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Continua spietata la crudele offensiva terroristica delle corti marziali di Franco L'inquietante questione portata davanti al Parlamento europeo 

SENTENZA DI MORTE A BARCELLONA '- • * « « * delia CEE 
seriamente compromessa 

dallo scontro sul vino per il giovane antifascista dell'ETA 
Ancora un processo farsa, durato in tutto otto ore • L'imputato ha respinto l'accusa di omicidio • Un avvocato ammesso come osservatore è stato 
arrestato dagli agenti per uno scambio di parole con un fascista - Saliti a oltre cento gli arresti degli ultimi giorni • Si estende l'ondata di sdegno 

Unanime condanna del sanguinario regime spagnolo 

Iniziative unitarie in tutta 
Italia per salvare i patrioti 

Oltre alle navi saranno boicottati anche gli aerei della compagnia « Iberia » 
Si preparano manifestazioni a Firenze, Roma, Perugia Genova e in altre città 

Da tut ta l'Italia, dalle gran
di città industriali come dai 
piccoli centri agricoli, dalle 
fabbriche e dalle università, 
dal centri di cultura come 
dai più diversi ambienti po
litici, sindacali e professio
nali, continua a levarsi pos
sente la protesta del lavo
ratori, dei cittadini demo
cratici, dei giovani contro 
la feroce ondata repressiva 
icatenata in Spagna dal re
gime fascista. 

La Usta dei patrioti sul 
cui capo pende la condanna 
a morte si allunga: sono un
dici ora 1 giovani antifasci
sti per 1 quali le corti mar
ziali hanno deciso la pena 
capitale. 

Ma non sono questi gli 
unici anelli che si aggiungo
no alla mostruosa catena di 
crimini compiuti dal regime 
di Franco: alle condanne a 
morte si uniscono anche le 
esecuzioni sommarle che la 
polizia fascista compie or-
mal quotidianamente nella 
forsennata caccia agli oopo-
•itorl del regime e cerca spes
so maldestramente dì masche
rare affermando che la vit
tima si è suicidata. 

Contro la sanguinaria re
pressione in atto in Spagna, 
proteste fermissime e voci 
accorate continuano a levar
si In Italia e in tutti 1 paesi 
civili. Il presidente del Par
tito Comunista Italiano e ed 
Il segretario generale, compa
gni Luigi Longo ed Enrico 
Berlinguer, assieme ad altri 
parlamentari comunisti, ave
vano presentato ieri una in
terrogazione urgente al pre
sidente del Consiglio e al mi
nistro degli Esteri per cono
scere «quali passi'11 governo 
abbia Intrapreso per render
si interprete dello sdegno 
protondo che le nuove con
danne a morte in Spagna 
suscitano nel popolo italiano 
e per rivendicare che sia 
salva la vita di tutti 1 con
dannati ». 

L'intervento di Paolo VI 
presso le autorità spagnole 
è stato indirettamente con
fermato ieri In una trasmis
sione radiofonica del Vati
cano, andata In onda alle 
14,30 In tut te le lingue. « L'at
teggiamento di Paolo VI in 
riferimento a casi analoghi 
— ha osservato l'emittente 
— e sufficientemente Indica
tivo ». 

La decisione della FULP 
(la Federazione dei lavora
tori dei porti) di boicottare 
per una settimana le navi 

battenti bandiera spagnola in 
tutti gli scali italiani, e sta
ta confermata e fatta pro
pria dai lavoratori portuali 
di Cagliari, dove rimprrà 
bloccata fino al 27 settembre 
la motonave spagnola «Con-
de di Fontamar». Analoga 
iniziativa e stata adottata 
dalla FULAT di Milano, che 
ha proclamato il boicottaggio 
agli aerei « Iberia » per tre 
giorni a partire da ieri. Si 
t ra t ta — afferma un docu
mento — di una protesta 
« contro 11 modo In cui ven
gono calpestati 1 diritti uma
ni e civili » in Spagna. 

Sempre a Milano dal po
meriggio di ieri è in atto un 
presidio di massa davanti al 
consolato spagnolo In Viale 
Monterosa. L'iniziativa è del
le organizzazioni giovanili 
(FOCI, FOSI, gioventù acli
sta, Movimento giovanile D O 
e vi hanno aderito l'ANPI, 
Il Comitato « Spagna Libe
ra », la Federazione CGIL, 
CISL, UIL, gli artisti e di
pendenti del Piccolo Teatro. 

SI susseguono Intanto le 
prese di posizione degli or
gani sindacali. La Federa
zione del lavoratori delle co
struzioni ha fatto appello «a 
tutti 1 lavoratori per inten
sificare le azioni di lotta 
contro 11 fascismo interno 
ed internazionale ». Profon
do sdegno e richiesta di ini
ziative Immediate da parte 
del governo Italiano vengono 
espressi in un documento 
emesso dalle organizzazioni 
dei lavoratori agricoli Feder-
braccianti, Flsba e Ulsba 

Si preparano Intanto In 
varie città italiane grandi 
manifestazioni antifasciste. 
Quella di Roma avrà luogo 
mereoledì 24 ad InlzlaMvsj'del, 
« Comitato permanente per ' 
la difesa dell'ordine demo
cratico » e delle organizzazio
ni sindacali. Sempre merco
ledì, indetta dall'ANPI, dal 
partiti e dalle organizzazio
ni democratiche, una mani
festazione per salvare la vi
ta agli antifascisti spagoli, 
avrà luogo R Genova. A Fi
renze, domani, le associazio
ni della Resistenza, d'intesa 
con 11 Comune, hanno d i to 
appuntamento a tutta la po
polazione in piazza Strozzi, 
dove prenderà la parola an
che 11 sindaco Elio Gabbug-
giani. 

Una manifestazione avrà 
luogo domani, alle 18, a pa
lazzo Lascaris a Torino per 
iniziativa della presidenza 
della Regione Piemonte, del
la Provincia e del Comune. 
Hanno dato la loro adesione 

i sindacati, partiti antifasci
sti e organizzazioni democra
tiche. Il presidente del con
siglio regionale, compagno 
Sanlorenzo ha dichiarato che 
obbiettivo della manifestazio
ne è quello di « esprimere 1 
sentimenti di orrore e di con
danna delle atroci sentenze, 
che animano la popolazione 
democratica piemontese » e la 
volontà di « impedire questi 
nuovi delitti del regime fran
chista ».. 

A Cagliari tutti 1 gruppi 
dell'arco costituzionale pre
senti in Consiglio comunale 
hanno chiesto l'Intervento 
Immediato del governo ita
liano, mentre un appello è 
stato lanciato alla popola
zione del capoluogo e dell'In
tera Sardegna per la più am
pia mobilitazione. Analogo 
appello ha lanciato il Consi
glio comunale di Gusplni. A 
Parma, interpretando «1 sen
timenti di indignazione pel
le condanne capitali Inflitte 
a patrioti In lotta per libertà 
politica e giustizia sociale» 
un telegramma alle autorità 
di governo e alle forze po
litiche è stato inviato dal 
sindaco Gherri. 

Ordini del giorno contro le 
feroci sentenze della dittatu
ra fascista in Spagna e per
ché sia salvata la vita agli 
antifascisti condannati alla 
« garrota » sono stati votati 
anche dal consigli comunali 
di Savona e Caserta. 

Centinaia di firme sono 
state raccolte a Pesaro fra 
1 partecipanti all'XI Mostra 
Internazionale del nuovo ci
nema. 

In una vibrante manifesta
zione di solidarietà con la 
Spagna oppressa si è tramu
tato) a Viterbo un « recital » 
del grande poeta spagnolo 
Raphael Alberti, Il quale sa
rà presente martedì prossi
mo anche a Perugia dove è 
prevista una Iniziativa Inter
nazionalista 

SI susseguono anche Ini
ziative In Parlamento. L'ono
revole Orlandi (PSDIi ha ri
volto un'Interrogazione al 
presidente de Consiglio e al 
ministro degli Esteri per ot
tenere che il governo solle
citi « provvedimenti di cle
menza ». L'on. Fracanzanl. 
della sinistra de, che già 
qualche giorno fa aveva pre
sentato una interrogazione, 
commentando 1 tragici fatti 
spagnoli ha detto che si trat
ta del tentativo del regime 
di Madrid « di arrestare 
1" inesorabile sgretolamento 
del potere dittatoriale ». 

I! capitale finanxiario accresce il suo potere 

Tutte le maggiori banche 
sono ormai multinazionali 

Lo sviluppo delle intese tra gli istituti di credito e la creazione di potenti 
cartelli - L'esempio del gruppo Orion - Conferenza a Sofia di sindacati ban
cari di 38 paesi per discutere le conseguenze politiche di questo fenomeno 

Una conferenza sindacale 
Internazionale sulle multina
zionali bancarie e sulle com
pagnie di assicurazioni si 
svolgerà nei giorni 23, 24 e 
25 a Sofia. Parteciperanno al 
lavori dirigenti sindacali di 
38 paesi. La relazione intro
duttiva sarà svolta dal com
pagno Tullio Rlmoldl. segre
tario nazionale della FIDAC-
CGIL. 11 quale ci ha antici
pato alcuni aspetti del conte
nuto di essa. 

Lo sviluppo delle società 
multinazionali, in molti cam
pi di attività, ha avuto un 
aspetto particolarmente visto
so nel settore delle banche e 
delle compagnie di assicura
zioni. Esso è, peraltro, uno 
degli aspetti più immediati 
del processo di concentrazio
ne e centralizzazione su ba
si mondiali del capitale nel 
dopoguerra. 

Il processo di internaziona
lizzazione delle banche ha 
avuto uno sviluppo partico
larmente accelerato negli ul
timi 15 anni, di pari passo 
con la nascita di Intese mo
nopolistiche (cartelli) tra 
gruppi bancari multinaziona
li, dando vita a vere e pro
prie potenze flnanz'arle so-
vranazionali. Vediamo breve
mente uno degli aspetti di 
questo complesso fenomeno' 
la creazione di Intese fra 
banche multinazionali. 

Cominciamo da uno del più 
grandi: Il gruppo «Orlon ». al 
quale partecipano l'america
na Chase Manhattan Bank. Il 
Credito Italiano (la 4. ban
ca italiana, di Interesse na
zionale), la National West-
mlnstcr Bank (la 2 banca 
inglese, nata a sua volta dal
la fusione piuttosto recente 
fra tre diverse banche) la 
Royal Bank of Canida (la 
prima banca canadese per 
importan?a) la Giro/entrale 
Bankvereln (la seconda ban
ca della Repubblica federale 
M e s c a ) « infine la Mitsu

bishi Bank (quarta banca 
giapponese, sempre per im
portanza i. 

« Il gruppo Orion controlla 
depositi per più di 50 000 mi
liardi di lire e ha una rete 
di più di 5000 filiali in più 
di 100 paesi ». Gli attivi uni
ficati del raggruppamento 
bancario Orlon — afferma la 
relazione Rlmoldl — risulta
no perciò di quasi tre volte 
superiori a! bilancio naziona
le di un grande paese come 
la Francia, ed equivalgono al 
prodotto nazionale lordo 
(1973) di sette paesi europei: 
Olanda, Belgio. Lussembur
go, Danimarca. Norvegia, 
Austria. Svizzera. 

Negli ultimi tre o quattro 
anni sono sorte una serie di 
Intese t ra banche esclusiva
mente europee a cominciare 
dall'accordo («molto vicino 
alla fusione») di specializza
zione e di cooperazlone con
cluso t ra il Limoso Crcd:t 
Lyonnalse (seconda banca 
francese per Importanza) il 

Negato il visto 
per l'URSS a un 

redattore 
di «Avghi» 

ATENE. 20 
Secondo notizie dlfluse dal 

la AP., ti redattore-capo del 
giornale Aoglu, organo del j 
Partito comunista greco dell' i 
interno, non ha ottenuto il I 
visto d'Ingresso per recarsi a 
Mosca al funerale del corri
spondente del giornale stes
so dalla capitale sovietica 
Dichiarazioni in questo sen
so sono state rese da un por
tavoce di Avghi 

Banco di Roma, (terza ban
ca italiana, pupilla della DC. 
di Colombo e del suo consi
gliere Ventriglia. che ne fu 
alla testa fino a Ieri) e la 
Commerzbank (la quarta 
banca della Germanlai. 

A tale accordo sono ststl 
associati anche la Lloyds 
Bank e il Banco Hlspano 
Americano. 

Il gruppo « CBC » controlla 
globalmente un insieme di de
positi di più di 20.000 mllmr-
di di lire, e attività totali 
per 25 000 miliardi. Solo In 
Europa esso gestisce una re
te di circa 3.200 filiali, im
piega 65.000 persone ed e pre
sente in 51 paesi. 

Collegata al gruppo vi è la 
ICB (International Comma, 
da l Bank), un grande Istitu
to per 11 credito a medio ter
mine. Insieme ad altri soci 
europei ed arabi, il «CBC» 
e presente nell'UBAF, un car
tello che opera nel Medio 
Oriente ed ha In previsione 
intese per espandersi anche 
In America Latina (ecco a 
quali gruppi bancari andran
no l famosi petrodollari, per 
essere « riciclati ». ciò,- ma
novrati sul mercato llnanzia-
rio11 Esso infine è presente, 
sia pure limitatamente, anche 
in USA, attraverso la « Eu-
ropartners Securlties ». 

Con le multinazionali, il 
grande capitale ha cercato 
nuove strade per sfuggire al 
controllo delle singole legisla
zioni nazionali e alle misure 
fiscali. Insediando le sue fi
nanziarie nel cosiddetti « pa
radisi liscali » (Svizzera, Lus
semburgo. Llrhtenstem. Ba
hamas) Ciò por slugglre an
che u un controllo sul pro
grammi di Investimento e di 
espansione di ciascuna socie
tà S'Impone, perciò, una re
golamentazione delle multina
zionali su scola mondiale e 
interstatale (ONU e CEE). 

r. g . 

Una dichiarazione del segretario del PCE 

Carrillo: «Si debbono 
impedire le esecuzioni» 
Decine di migliaia di parigini hanno manifestato 
ieri su invito dei partiti comunista e socialista 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 20 

Questo pomeriggio, per mol
te ore, un grande corteo for
mato da decine di migliala 
di parigini ha percorso 1 quar
tieri popolari della città per 
esprimere l'Indignazione di 
tutti 1 democratici davanti 
alle condanne a morte pro
nunciate dal tribunali di guer
ra franchisti, per salvare la 
vita degli undici militanti an
tifascisti e per esigere l'in
tervento del governo fran
cese presso quello spagnolo. 

La manifestazione era sta
ta indetta da undici orga
nizzazioni democratiche, poli
tiche e sindacali, tra cui il 
Partito comunista, il Partito 
socialista. Il Movimento del 
radicali di sinistra, Il Parti
to socialista unificato, le mas
sime organizzazioni sindaca
li e la Lega per 1 diritti del
l'uomo. 

Partito dalla Gare Saint-
Lazare 11 corteo ha percorso 
per tre ore 1 Grands Boule-
vards e si è sciolto In piaz
za della Repubblica. 

Questa sera. Intervistato 
dalla TV francese, il com
pagno Santiago Carrillo, se
gretario generale del Partito 
comunista spagnolo hn det
to di ritenere che la vita de
gli undici patrioti condanna
ti a morte può ancora essere 
salvata se la protesta inter
nazionale sarà sufficiente
mente ampia e forte. Ma. egli 
ha aggiunto a chi gli chiede
va il perchè di una tale on
data di terrore, « 11 pericolo 
è grande, polche un regime 

nato nel sangue muore nel 
sangue e sono appunto gli 
ultimi sussulti del franchi
smo a produrre questa on
data di condanne a morte 
contro le quali si leva la 
protesta Internazionale ». 

Il Partito comunista ed i 
suol alleati dell'opposizione 
democratica sono convinti 
tuttavia che il trapasso può 
e deve avvenire senza guerra 
civile. Per questo trapasso 
pacifico, ha detto Carrillo, Il 
Partito comunista di Spa
gna si è battuto e si batte per 
rafforzare l'unione antlfran-
ehlsta come condizione Indi 
spensablle per la rinascita di 
una Spagna democratica nel
la concordia e nella pare ci
vile. 

a. p. 

Accordo culturale 
italo-cubano 

firmato all'Avana 
L'AVANA, 20 

E' prevista per oggi la firma 
del nuovi accordi culturali e 
scientifico-tecnici tra l'Italia 
e Cuba per ! quali dall'inizio 
della settimana sono in corso 
incontri t ra una delegazione 
guidata dall'ambasciatore Vit
torio Corderò di Montezemo-
lo, direttore generale delle re
lazioni culturali e tecnico 
scientifiche del ministero de
gli Esteri, e una delegazione 
Cubana guidata dal vice mini
stro degli Esteri René Anillo. 
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MADRID. 20 
Condanna a morte, come si prevedeva, per Juan Paredes Ma noi, processato ieri dalla 

corte marziale di Barcellona. Le sentenze di quelle tragiche farse che sono stali gli ultimi 
processi alla corte marziale di Madrid non autorizzavano a sperare in una diversa conclu
sione. Si poteva tutt'al più pensare che il moto di sdegno con il quale la coscienza civile 
dell'umanità si è levata contro le dieci condanne a morte di piovani antifascisti pronunciate 
in pochi giorni a Madrid, avrebbe potuto consigliare al dittatore almeno una pausa nella sua 
leroce offensiva. Non è stato 
cosi. I l procuratore aveva sol
lecitato la condanna a morte 
e i giudici militari hanno 
prontamente soddisfatto la 
richiesta. 

Anche questo processo si è 
svolto con procedura « som
marissima ». E' durato in tut
to otto, ore, compresa una lun
ga interruzione chiesta dagli 
avvocati per poter prendere 
visione almeno del principali 
documenti dell'atto di accu
sa. La sentenza è stata comu
nicata stamane agli avvocati. 
Al processo ha assistito un 
solo osservatore, l'avv. Enrl-
que Rulz Caplllas che ieri 
sera, al termine dell'udienza 
è stato fermato dalla polizia 
per uno scambio di parole 
con un avvocato franchista. 

Juan Paredes Manot ha ven-
tun anni. Era stato accusa
to di aver ucciso un agente 
di polizia 11 sei giugno scorso 
durante una rapina alla fi
liale della « Banca di San-
tander» a Barcellona. Pare
des ha sempre negato la sua 
partecipazione a questo epi
sodio e a quanto si è appre
so, anche durante il processo 
l'accusa non 6 riuscita a for
nire prove convincenti della 
sua colpevolezza. 

Ma in realtà la colpevolez
za o l'Innocenza dell'imputato 
non avevano importanza per 
il rappresentante del regime 
che ha sostenuto l'accusa. 
Nella sua requisitoria Infatti 
Il procuratore ha giustificato 
la pena di morte con «ragio
ni pratiche, storiche e stati
stiche ». Le ragioni « statisti
che » invocate dal procurato
re sono semplicemente la sua 
convinzione che più la « gar
rota » funziona, più la pena 
di morte è applicata tanto 
più la gente è Impaurita e 
quindi l'« ordine » è mante
nuto. 

Secondo la procedura pre
vista dalla legge speciale del 
24 agosto, contro questa sen
tenza non può essere inter
posto appello. Dopo la con
ferma formale da parte del 
comandante della regione mi
litare li verdetto dovrà es
sere comunicato al Consiglio 
dei ministri per diventare ese
cutivo nelle 12 ore immedia
tamente successive. Al coman
dante della regione militare 
non è imposto un termine per 
la comunicazione al governo, 
mentre una eventuale misura 
di clemenza deve essere adot
tata entro le dodici ore suc
cessive a tale comunicazione. 

Identica è la situazione de
gli altri cinque giovani del 
FRAP (Fronte rivoluzionarlo 
patriottico e antifascista) pro
cessati la settimana scorsa 
dalla corte marziale di Ma
drid. Condannati a morte in 
base alla legge speciale, la 
loro sorte è nelle mani del 
dittatore che aspetta dal co
mandante della regione mili
tare la notificazione formale 
della sentenza. Nel gruppo del 
condannati, come si sa, ci so
no due giovani donne In stato 
di gravidanza. Per Garmendia 
e Otacgul e per altri tre gio
vani del FRAP e stato inve
ce possibile avviare una pro
cedura d'appclio. 

La repressione poliziesca In
tanto prosegue a tutto spla
no. Il numero delle persone 
arrestate negli ultimi giorni 
supera 11 centinaio. Il regi
me sostiene di aver Indivi
duato organizzazioni sovver
sive di sinistra che complot
tavano per rovesciare li re
gime ricorrendo a omicidi, 
rapine e atti terroristici. La 
maggioranza degli arresti so
no stati compiuti a Barcel
lona, Madrid. Valencia, Mur-
eia. San Sebastiano. 

• * • 
BONN. 20 

La direzione del Partito co
munista tedesco ha pubblica
to una dichiarazione in cui 
si protesta con lcrmezza con
tro le condanne a morte in 
Spagna Nella dichiarazione 
si esprime solidarietà con i 
comunisti e tutti gli antifa
scisti spagnoli La direzione 
del Partito comunista tedesco 
ha invitato il presidente della 
RFT Walter Schcel e il go
verno Icdcrale ad intervenire 
immediatamente per chiede
re, alle autorità di Madrid, 
la revoca delle condanne a 
morte. 

• . « 
VIENNA. 20 

Per protesta contro le con
danne a morte pronunciate 
in Spagna, un gruppo di cir
ca 20-30 giovani della « Libera 
gioventù europea per il socia
lismo» ha occupato l'ut'ticio 
viennese della compagnia ae
lea spagnola « Iberia », La 
« Associazione socialista del 
combattenti per la libertà » 
ha invialo un telegramma al 
segretario generale delle Na
zioni Unite e all'ambasciatore 
d'Austria all'ONU per solle
citare l'intervento dell'ONU 

Anche il Partito comunista 
austriaco ha espi esso una ter-
ma protesta contro le con
danne a morte emesse dal tri
bunale militare nel confronti 
degli avversari del regime 
iranchlsla in Spagna ed ha 
chiesto la loro immediata re
voca. In una dichiarazione 
del segretario del CC del PC A 
si aflerma che queste con
danne sono una testimonian
za delle difllcoltà In cui si 
trova II regime II PCA espri
me la sua solidarietà con tut
ti gli antitasctstl spagnoli, 
democratici e patrioti che lot
tano per rovesciare l'ultimo 
regime fascista esistente in 
Europa. 

Interrogazione al Lussemburgo dei compagni Cipolla e Marras -1 profitti 
dei fabbricanti di birra prevalgono sugli interessi generali 

Nella sessione che terrà a 
Lussemburgo da! 22 al 26 set
tembre 11 Parlamento euro
peo si occuperà, tra l'altro. 
della spinosa questione del 
vino 

I parlamentari della Picco
la Europa sono stati chiama
ti a discutere varie Interro
gazioni tra cui una presentata 
dal compagni Cipolla e Mar-
ras, 1 quali hanno chiesto « a 
che punto sono la revisione 
della politica agricola comune 
e il nuovo regolamento viti
vinicolo», ponendo anche 11 
problema dell'equilibrio del-
le spese del FEOGA (fondo 
di orientamento e garanzia 
europeo per 1 prodotti agri
coli) per 1 vari settori agri-
coli: carne bovina, prodotti 
lattiero • casearl, cereali e 
vino. 

I! Parlamento europeo e 
Impegnato dunque ad esami
nare una questione comples
sa, in cui i problemi del vino 
si intrecciano con quelli degli 
altri prodotti agricoli ecceden
ti e con quelli dell'agricoltura 
comunitaria In generale. La 
questione « vino », Infatti, per 
quanto costituisca oggi un ve
ro e proprio pomo della di
scordia non solo tra Italia 
e Francia, ma anche tra Ger
mania e Italia e tra la CEE 
In quanto tale e 1 governi di 
Parigi e Bonn, non e l'uni. 
co scoglio che sta di fron
te alla CEE Anche se si 
deve dire che la cosiddetta 
« guerra del vino » rappre
senta attualmente il proble
ma più grave che la Comu
nità europea si trova a dover 
afircntare. 

Ma vediamo di riassumere 
! termini dell'inquietante con
flitto. 
A! primi di settembre 11 

governo francese, violando I 
regolamenti della CEE sulla 
libera circolazione delle mer
ci tra 1 paesi membri, deci
se l'imposizione di un dazio 
pari al 12 per cento bulle im
portazioni del vino Italiano. 
Tale misura sollevò vivaci 
proteste, al punto che in al
cun! ambienti ministeriali Ita
liani si parlò In un primo mo
mento persino di ritorsioni al 
danni delle esportazioni fran
cesi nel nostro Paese. Il 15 
settembre la commissione 
esecutiva della CEE dichia
rò illegittima la decisione del 
governo di Parigi, appunto 
perché contrarla allo spirito e 
alla lettera del regolamen

ti comunitari sulla circolazio
ne del prodotti all'interno del 
la Piccola Europa, invitan
do la Francia a rivedere la 
sua posizione La commissio
ne della CEE, inoltre, adotto 
varie misure atte a .salva
guardare sia pure parzial
mente il prodotto italiano, tra 
cui la riduzione della tassa 
imontanti compensativi) im
posta dalla Repubblica fede
rale tedesca sul vino ed aiu
ti alle esportazioni verso pae
si extracomunitarl e In parti
colare verso l'URSS. 

A questo punto della situa
zione si poteva inlravvedere 
la possibilità di ricomporre 
gradualmente la crisi delia 
CEE agricola. Senonche, 11 
governo francese si affretto 
a dichiarare che le decisioni 
dell'esecutivo comunitario non 
sarebbero state rispettate e 
che, pertanto, 11 dazio sul vi-
no italiano sarebbe stato co
munque mantenuto in atte
sa di un pronunciamento ima 
quando-1) della corte di giusti
zia. Era una risposta bruta
le, che metteva già in forse 
la struttura della Comunità, 
ma non era la sola risposta 
negativa, Qualche giorno do
po, infatti, 1 governanti della 
Germania federale afferma
vano senza mezzi termini che 
non avrebbero accettato ne 
la riduzione dell'Imposta sul
le Importazioni di vino nel 
.oro Paese, ne la partecipa
zione agli aiuti decisi dalla 
commissione esecutiva della 
CEE per Incoraggiare e fa
vorire l'esportazione del pro
dotto verso Paesi terzi. 

Con la ripulsa Irantcse ad 
accettare le decisioni della 
communone comunitaria e 
con le successive affermazio
ni dei governanti tedesco-oc
cidentali, la situazione diven
tava ancora più difficile, ma 

1 1 termini dello scontro appa-
I rlvano più chiari. I fatti di 

mostravano che, se da un la
to Parigi si schierava a tu
tela degli interessi ed anche 
delle speculazioni del produt
tori e dei commercianti di 
vino del « Midi », dall'altro 
1 tedeschi aglvnno allo sco
perto per proteggere 1 viti-
vìnlcoltori renani e soprattut
to 1 potenti fabbricanti di bir
ra del loro paese. 

Tei questo 1 senatori co
munisti presentavano subito 
la loro mozione in cui si chie
de, tra l'altro, di rivedere il 
regolamento vitivinicolo della 

CEE nel quadro delle dispo 
sizioni che riguardano tutti 
1 settori agricoli della Piccola 
Europa, in modo tra l'altro 
di porre line allo sconcio per 
cui le produzioni di certi pae
si (burro, carne, latte, cerea 
li) vengono aobondantemente 
age\ olate a spese dell'inte
ra comunità e quindi anche 
dell'Italia mentre le produ
zioni del nostro Paese non 
ricevono alcuna protezione eU 
onzi vengono di fatto ostaco
late 

Le responsabilità del gover
no italiano per quanto e ac
caduto sul vino sono, peral-
irr. evidenti SI sapeva In 
partenza che andare a Bru-
:.e,les per discutere soltanto 
la Questione del vino slgnlff. 
cav« rimanere isolati e bat
tuti. Ma si e voluto ugual
mente partecipare a quella 
« maratona » senza porre sul 
tappeto tutti 1 problemi agri
coli europei (anche queill del
le eccedenze degli altri pro-
detti) 

Tinto dimostra, pertanto, 
che bisogna cambiare orien
tamento: che bisogna preten 
dere di «negoziare su b u i 
paritarie l'Intera politica agri 
co.a comunitaria. 

Sirio Sebastianelli 

Chiusa e riaperta 
a Mosca una 

mostra di pittura 
MOSCA. 20 

Agitata apertura a Mo
sca di una mostra di pittura 
di artisti che vengono defi
niti «non ulflcialj ». allesti
ta nell'Esposizione delle rea
lizzazioni economiche della 
URSS. Un'ora dopo l'inau
gurazione e stata sospesa da
gli stessi organizzatori per 
protesta contro la richiesta 
delle autorità di ritirare u-
na trentina dì opere consi
derate antisovletlche. 

Dopo una Intera giornata 
di trattative con le autorità 
moscovite e stato deciso di 
riaprire domani la mostra, 
escludendo dalla stessa al
cuni dipinti 

Analoga mostra si e chiu
sa oggi a Leningrado dopo 
che in dieci giorni e stata 
visitata da circa 50 mila per
sone 
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